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COMUNE DI ARNESANO

PROVINCIA DI LECCE

_______________________________________________

REGOLAMENTO COMUNALE 

PER LA DETENZIONE DI CANI 

E TUTELA DEGLI ANIMALI

Approvato con deliberazione di consiglio comunale 

n. …….. del ………………
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Art. 1
Oggetto

Il presente regolamento ha lo scopo di tutelare il benessere della popolazione canina domestica e di favorire la corretta convivenza tra l’uomo ed i predetti animali disciplinandone aspetti connessi alla salute pubblica ed all’ambiente e prevenendo comportamenti scorretti del proprietario o del detentore.

Le norme del presente regolamento non si applicano ai cani in dotazione alle forze armate, agli organi di polizia ed alla protezione civile, nonché a quelli al servizio delle persone ipovedenti.

Art. 2

Competenze

La regione, i comuni singoli o associati e le aziende sanitarie locali, quest’ultime mediante i propri servizi veterinari, hanno specifiche competenze e svolgono determinati compiti di cui alla Legge Regionale 07 febbraio 2020, n. 02 “Norme sul controllo del randagismo, anagrafe canina e protezione degli animali da affezione. Abrogazione della legge regionale 3 aprile 1995, n. 12 (Interventi per la tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo)”. 
In particolare al Comune di Arnesano compete: 

a) dotarsi dei canili sanitari e dei canili rifugio; 
b) la gestione dei canili sanitari e dei rifugi di cui agli articoli 5 e 6; 
c) la vigilanza sul rispetto delle leggi e dei regolamenti relativi alla tutela e al benessere degli animali presenti sul proprio territorio, anche se detenuti dai privati, predisponendo le necessarie azioni amministrative, attraverso l’ausilio della polizia locale o guardie zoofile riconosciute con decreto prefettizio, e ove necessario, promuovendo l’azione penale; 
d) in collaborazione con l’azienda sanitaria locale (ASL), la realizzazione di campagne informative sugli obiettivi della presente legge e sulle modalità di attuazione, anche avvalendosi della collaborazione delle associazioni di protezione iscritte all’albo regionale o delle associazioni animaliste di cui all’articolo 2, comma 1, lettera n), e di medici veterinari liberi professionisti; 
e) la stipula di convenzioni o accordi di collaborazione, di intesa con servizi veterinari della ASL, con le associazioni iscritte all’albo regionale delle associazioni protezioniste o animaliste di cui all’articolo 2, comma 1, lettera n), per il censimento dei cani liberi su territorio, ai fini anche della sterilizzazione, della loro temporanea custodia e della re-immissione sul territorio e per l’adozione dei cani comunali; 
f) l’adozione o l’affido, in collaborazione con le associazioni protezioniste o animaliste, degli animali per i quali non è possibile la restituzione ai legittimi proprietari; 
g) i trattamenti sanitari per gli animali d’affezione vaganti recuperati, compresi gli interventi di pronto soccorso, che non rientrano nelle competenze dei servizi veterinari della ASL, da effettuarsi tramite convenzioni con strutture veterinarie; 
h) l’erogazione degli indennizzi per le perdite di capi di bestiame causate da cani randagi o inselvatichiti e accertate dai servizi veterinari della ASL competente per territorio; 
i) la nomina di un referente comunale in materia di prevenzione e lotta al randagismo. 
Art. 3
Principi generali

Il proprietario od il detentore a qualsiasi titolo di un cane domestico è responsabile della salute e del benessere dell’animale e dei suoi cuccioli e deve provvedere alla relativa sistemazione, fornendogli adeguate cure ed attenzione, tenendo conto dei bisogni degli stessi. In particolare è tenuto a:

-  impedire che venga sottoposto a maltrattamenti e ad atti crudeli,

-  rifornirlo di cibo e di acqua sufficienti per quantità e tempistica;

-  assicurargli adeguato benessere fisico ed etologico;

-  consentirgli adeguata possibilità di esercizio fisico;

-  prendere ogni possibile precauzione per impedirne la fuga;

-  garantire la tutela di terzi da aggressioni;

-  assicurare la regolare pulizia degli spazi di dimora dell’animale. 

Il proprietario od il detentore sono responsabili del controllo e della conduzione dell'animale e rispondono, sia civilmente che penalmente, dei danni o lesioni a persone, animali o cose provocati dall'animale stesso.
Per detentore deve intendersi chiunque, a qualsiasi titolo, abbia il possesso, anche temporaneo, dell’animale. Chiunque, a qualsiasi titolo, accetti di detenere un cane non di sua proprieta' ne assume la responsabilita' per il relativo periodo. Le norme del presente regolamento si applicano sia nelle aree pubbliche che di uso pubblico e su quelle aperte al pubblico o sulle quali il pubblico ha comunque libero ed indiscriminato accesso.

Le norme del presente regolamento si applicano anche nel caso di cani non regolarmente registrati ai sensi delle disposizioni in vigore. 

Art. 4
Anagrafe degli animali d’affezione

E’ istituita l’anagrafe degli animali d’affezione regionale, alla quale devono essere iscritti tutti i cani e tutti i gatti, entro due mesi dalla nascita, o dieci giorni dal possesso, e comunque, prima della loro cessione e tutti i cani vaganti raccolti entro settantadue ore dalla cattura. Sono altresì iscritti in anagrafe canina tutti i gatti liberi e quelli delle colonie feline. 

Al momento dell’iscrizione in anagrafe l’animale da affezione viene identificato con un trasponder elettronico iniettato sottocute preferibilmente a livello del terzo medio – superiore del collo. L’identificazione con trasponder elettronico è competenza dei servizi veterinari della ASL o dei veterinari liberi professionisti all’uopo autorizzati dai servizi veterinari della ASL. 

La registrazione dell’iscrizione nel sistema informativo dell’anagrafe degli animali d’affezione deve essere contestuale all’identificazione con il trasponder o deve essere effettuata al massimo entro settantadue ore. 

Il proprietario di un cane o di un gatto è tenuto a segnalare per iscritto al servizio veterinario dell’ASL territorialmente competente: 

a) la variazione della propria residenza o domicilio entro cinque giorni dall’evento; 

b) il trasferimento di proprietà dell’animale entro cinque giorni dall’evento; 

c) lo smarrimento o furto o ritrovamento dell’animale entro due giorni dall’evento; 

d) il decesso dell’animale, entro tre giorni dall’evento. 

Lo smarrimento deve essere comunicato dallo stesso proprietario ai comandi di polizia locale e ai servizi veterinari della ASL; i servizi veterinari della ASL sono i responsabili della relativa annotazione in anagrafe. 

Il ritrovamento di un animale da parte del proprietario deve essere comunicato dallo stesso ai comandi di polizia locale entro tre giorni dall’accaduto. 

Art. 5
Obbligo di guinzaglio e di museruola

Nelle aree pubbliche ed in quelle di uso pubblico o aperte al pubblico, è fatto obbligo al detentore di cani:

a) 
di accompagnare o far accompagnare sempre l’animale da persona idonea, tenuto conto della razza e della mole dello stesso;

b) 
di tenere l’animale, anche se di piccola taglia, sempre al guinzaglio e di avere al seguito idonea museruola, da applicare all'animale in caso di rischio per l'incolumità di persone o altri animali;

c) 
di avere l’animale, anche se di piccola taglia, munito di idonea museruola ed al guinzaglio, in caso di particolare affollamento di persone dovuto a mercati, fiere, feste e manifestazioni pubbliche in genere o per altri specifici motivi; 

d) 
di avere l’animale, anche se di piccola taglia, munito di idonea museruola ed al guinzaglio, all’interno di locali pubblici e nei pubblici mezzi di trasporto. 

Sono esenti dagli obblighi di cui al presente articolo: 
-  i cani-pastore, durante la guardia di greggi o mandrie; 

-  i cani da caccia, quando vengono utilizzati per la caccia; 

-  i cani delle forze di polizia e quelli delle organizzazioni di soccorso quando vengono utilizzati per servizio. 

Art. 6
Obbligo di raccolta delle deiezioni

Nelle aree di cui al precedente articolo, chi accompagna il cane è sempre tenuto a:

a) 
asportare totalmente le deiezioni solide lasciate dall’animale, smaltendole nei contenitori dei rifiuti solidi urbani, dopo averle introdotte in appositi involucri impermeabili; 

b) 
avere al seguito, ai fini del precedente punto a), idoneo materiale/strumento per la raccolta (paletta o altra idonea attrezzatura) nonché gli involucri di cui alla precedente lett. a). Tale materiale deve essere esibito, a richiesta degli agenti addetti al controllo.

Gli obblighi di cui sopra non si applicano nel caso di cani che accompagnano soggetti ipovedenti. 

Art. 7
Tutela del patrimonio pubblico

Gli accompagnatori di cani hanno l’obbligo di vigilare affinché l’animale non danneggi in qualsiasi modo l’integrità, il decoro ed il valore di aree, strutture, infrastrutture, manufatti mobili o fissi, o quant’altro di proprietà pubblica. 

Art. 8

Accesso ai giardini, parchi ed aree riservate agli animali d’affezione

Agli animali d’affezione, accompagnati dal proprietario o da altro detentore, è consentito il libero accesso a tutti i luoghi pubblici e di uso pubblico, compresi i giardini e i parchi, con l’obbligo di usare il guinzaglio e di essere muniti della museruola.

I detentori di cani devono disporre di strumenti idonei alla immediata rimozione delle deiezioni e sono tenuti alla rimozione delle stesse. 

Sono esentati i non vedenti accompagnati da cani guida e particolari categorie di persone diversamente abili impossibilitate alla effettuazione della raccolta delle feci.

E’ vietato ai cani l’accesso in aree destinate e attrezzate per particolari scopi, come le aree giochi per bambini, a tal fine chiaramente delimitate e segnalate con appositi cartelli di divieto.

Nell’ambito di giardini, parchi e altre aree a verde di uso pubblico sono individuati, autorizzati e realizzati mediante appositi cartelli e delimitazioni fisiche spazi destinati ai cani, eventualmente dotati anche delle opportune attrezzature, soprattutto contenitori per la raccolta delle deiezioni.

Negli spazi loro destinati, i cani possono muoversi, correre e giocare liberamente senza guinzaglio e museruola, sotto la vigile responsabilità degli accompagnatori, fermo restando l’obbligo di evitare che gli animali stessi costituiscano pericolo per le persone, per gli altri animali o arrechino danni a cose. 

Art. 9
Accesso negli esercizi pubblici e aperti al pubblico

Gli animali d’affezione, accompagnati dal detentore, hanno libero accesso a tutti gli esercizi pubblici e commerciali, manifestazioni fieristiche, nonché ai locali e uffici aperti al pubblico presenti sul territorio comunale.
I detentori che conducono i cani negli esercizi, luoghi e uffici di cui al comma 1, hanno l’obbligo di usare il guinzaglio e di essere muniti della museruola. 
I detentori devono inoltre aver cura che i cani non sporchino e non creino disturbo o danno alcuno. 
I detentori di cani devono disporre di strumenti idonei alla rimozione delle deiezioni e sono tenuti alla immediata rimozione delle stesse. 
Sono esentati i non vedenti accompagnati da cani guida e particolari categorie di persone diversamente abili impossibilitate alla effettuazione della raccolta delle feci.
Il responsabile di esercizi pubblici e commerciali, nonché dei luoghi e degli uffici aperti al pubblico può adottare, sulla base di concrete esigenze di tutela igienico-sanitaria sussistenti nel caso di specie, misure limitative all’accesso, previa comunicazione al sindaco. 
Art.10
Obblighi e divieti vari

E’ vietato:

- 
tenere o trasportare cani chiusi nel baule dell’auto;

- 
tenere cani chiusi all’interno dell’abitacolo di veicoli esposti al sole;

- 
condurre cani al guinzaglio durante la guida di veicoli;

- 
l'impiego di collari a nodo scorsoio o di collari con aculei interni;

- 
l'impiego di dispositivi a scarica elettrica. 

Il proprietario o detentore, che conduce animali sui mezzi di trasporto pubblico:

- 
ha l'obbligo di curare che gli stessi non sporchino o creino disturbo o danno alcuno agli altri passeggeri o alla vettura; 

- 
portare con sè una museruola, rigida o morbida, da applicare al cane in caso di rischio per l'incolumità di persone o animali o su richiesta delle autorità competenti.
Art. 11
Sanzioni

1. Salvo che il fatto costituisca reato e fatta salva l’applicazione delle sanzioni previste da norme speciali, le violazioni alle disposizioni del presente regolamento, comporta l’applicazione delle sanzioni amministrative di cui alla Legge Regionale 02/2020, così stabilite:
a) chiunque abbandona cani, gatti o qualsiasi altro animale custodito nella propria abitazione è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.000,00 a euro 3.000,00;

b) il detentore del cane che non denuncia la variazione di residenza, la cessione, lo smarrimento, la morte dell’animale, come previsto dalla presente legge, è punito con una sanzione amministrativa da euro 150,00 a euro 450,00; 

c) l’inosservanza dei criteri previsti dall’articolo 7, salvo che il fatto non costituisca reato, è punito con la sanzione amministrativa da euro 1.000,00 a euro 3.000,00; 

d) chiunque omette di iscrivere il proprio cane all’anagrafe di cui all’articolo 16 è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 100,00 a euro 600,00; 

e) chiunque contravviene alle disposizioni di cui all’articolo 21 è punito con una sanzione amministrativa da euro 1.000,00 a euro 3.000,00; 

f) chiunque contravviene alle disposizioni di cui all’articolo 22, salvo che il fatto non costituisca reato, è punito con la sanzione amministrativa da euro 500,00 a euro 1.500,00; 

g) le violazioni di cui all’articolo 23, salvo che il fatto non costituisca reato, sono punite con la sanzione amministrativa da euro 200,00 a euro 600,00 

h) chiunque detiene animali in maniera non conforme a quanto stabilito all’articolo 24, commi 1 e 2 è punito con una sanzione da euro 200,00 a euro 600,00, salvo che il fatto non costituisca reato; 

i) chiunque contravviene al divieto di cui all’articolo 24, comma 2 è punito con la sanzione da euro 500,00 a euro 1.500,00; 

j) alla violazione di cui all’articolo 24, comma 3, si applica la sanzione amministrativa da euro 100,00 a euro 300,00, salvo che il fatto non costituisca reato; 

k) alla violazione di cui all’articolo 24, comma 4, si applica la sanzione amministrativa da euro 100,00 a euro 300,00; 

l) alla violazione di cui all’articolo 24, comma 5, si applica la sanzione amministrativa da euro 500,00 a euro 1.500,00; 

m) chiunque contravviene al divieto di cui all’articolo 24, comma 6, è punito con la sanzione amministrativa da euro 1.000,00 a euro 3.000,00; 

n) alla violazione delle disposizioni di cui all’articolo 25, comma 1, si applica la sanzione amministrativa da euro 50,00 a euro 150,00; 

o) alla violazione delle disposizioni di cui all’articolo 25, comma 2, si applica la sanzione amministrativa da euro 100,00 a euro 300,00. 

2. Le sanzioni previste nel comma 1 si intendono come immediatamente applicabili da parte degli organi di cui all’articolo 29 della L.R. 02/2020. 

3. Le sanzioni amministrative previste dal presente articolo saranno riscosse dal Comune di Arnesano secondo le modalità di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale).
Art. 12
Abrogazioni
Alla data di entrata in vigore del presente regolamento, si intendono abrogate tutte le norme precedenti contenute in altri regolamenti, provvedimenti, disposizioni comunali e ordinanze.
E’ abrogata l’ordinanza sindacale n. 32 del 23 luglio 2015 “Obbligo di raccolta delle deiezioni e obblighi di condotta per i proprietari di cani”.                                                                                  
